Omelia per la domenica dopo Natale




Emp0415/1967 – 42° - 90.
Nelle prime domeniche di avvento abbiamo incominciato a parlare del problema che riveste per noi, cristiani di oggi, la lettura e la comprensione della Sacra Scrittura.

Abbiamo visto che il popolo cristiano ha il compito, il dovere e il diritto di conoscere, di comprendere e di far propria questa Parola che, poi, è la Parola del Padre, rivolta a ciascuno dei suoi figli, e specialmente ai più umili.

Abbiamo anche visto, in sintesi, quale è stato il cammino della nostra parrocchia fino a oggi e la necessità che abbiamo di non fermarci, anzi di andare avanti, cercando di conoscere anche le esperienze di altre parrocchie.

Noi crediamo che l’argomento interessi a fondo molti di voi.

E’ in gioco il significato della nostra partecipazione alla Liturgia, il perché del nostro venire a messa.

E’ in gioco la nostra stessa fede e la nostra fedeltà a Dio.

Vediamo qual’è oggi il nostro atteggiamento di fronte alla lettura e alla spiegazione della Scrittura, fatta qui in chiesa, la domenica.

Si tratta di fermarsi un po’ insieme a verificare i nostri atteggiamenti intimi ed esteriori. E’ importante.

Anzitutto domandiamoci se abbiamo interesse alla lettura domenicale del vangelo e degli altri brani della Bibbia.

Dovreste parlare voi, ma siccome per ora è impossibile, cerchiamo di farci interpreti dei vostri sentimenti, così come li conosciamo.
Pensiamo che un certo interesse c’è, effettivamente, in molti di noi.

Per es. non potremmo concepire la messa senza questa lettura e queste poche parole che noi diciamo.

Quando questa estate abbiamo sospeso la predicazione, alla fine molti ci hanno fatto capire che sentivano la mancanza di qualche cosa.

Questo è certamente il segno di una esigenza.

Però non bisogna esagerarne il valore. Può darsi che mescolata ad una esigenza autentica vi sia anche quella che si dice “la forza dell’abitudine”.

Per vederci un po’ chiaro, occorre verificare questa esigenza generica con altri fatti concreti che caratterizzano il nostro comportamento di fronte alla Parola di Dio sia in chiesa sia nel resto della vita.

E’ quanto cercheremo di fare nelle domeniche seguenti.
Segue, scritto a mano, un discorso sul riscaldamento e sul debito che rimane da finire di pagare. Purtroppo una macchia ne impedisce la lettura integrale e quindi tale discorso non viene qui riportato.
